
—  120  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA28-4-2011 2a Serie speciale - n. 31

 

5. Gli articoli da 2 a 6 e l’articolo 7, paragrafo 1, primo 
comma, non si applicano alle domande per le quali il progetto 
di relazione di valutazione è pervenuto all’Autorità ma non è 
stato trasmesso al richiedente e agli Stati membri affinché pre­
sentassero le loro osservazioni entro il 17 marzo 2011.

6. In deroga al paragrafo 5, alle domande per le quali il 
progetto di relazione di valutazione è stato presentato alla Com­
missione e all’Autorità entro il 31 dicembre 2009 non si ap­
plicano gli articoli da 2 a 6 e l’articolo 7, paragrafo 1, primo 
comma. In tali casi si applica la seguente procedura:

entro il 18 aprile 2011, lo Stato membro relatore domanda al 
richiedente di informare entro un mese tale Stato membro e 
l’Autorità qualora ritenga che siano disponibili informazioni che 
non erano state presentate per la preparazione del progetto di 
relazione di valutazione e che potrebbero influire sul risultato 
della valutazione, specificando la natura di tali informazione e i 
possibili effetti sulla valutazione.

Entro due mesi dal ricevimento della risposta del richiedente, 
l’Autorità decide se le informazioni potrebbero influire sul ri­
sultato della valutazione. In caso positivo, l’Autorità domanda 
senza indugio allo Stato membro relatore di chiedere al richie­
dente di presentare tali informazioni. Lo Stato membro relatore 
aggiorna il progetto di relazione di valutazione, ove appropriato, 
in considerazione di tali informazioni.

L’Autorità stabilisce un periodo fino a sei mesi entro il quale lo 
Stato membro relatore redige e presenta alla Commissione tale 
progetto di relazione di valutazione e ne invia una copia all’Au­
torità. Allo stesso tempo, informa il richiedente che il progetto 
di relazione di valutazione è stato presentato e gli chiede di 
inviare quanto prima i fascicoli aggiornati all’Autorità, agli altri 
Stati membri e alla Commissione, se del caso. L’articolo 6, pa­
ragrafi da 2 a 5, si applica mutatis mutandis e il periodo di cui 
all’articolo 6, paragrafo 3, primo comma, non è superiore a tre 
mesi.

7. La Commissione stabilisce e pubblica sul proprio sito in­
ternet le date per la trasmissione del progetto di relazione di 
valutazione di cui ai paragrafi 5 e 6. Se il progetto di relazione 
di valutazione viene aggiornato, conformemente al paragrafo 6, 
viene trasmesso nella versione aggiornata. La Commissione sta­
bilisce e pubblica sul proprio sito internet le date per la presen­
tazione delle relative osservazioni.

Articolo 12

Tasse

1. Gli Stati membri possono richiedere il pagamento di tasse 
o diritti per recuperare i costi connessi con l’attività da essi 
svolta in applicazione del presente regolamento.

2. Gli Stati membri provvedono a che le tasse e i diritti di cui 
al paragrafo 1:

a) siano stabiliti in modo trasparente; nonché

b) corrispondano al costo totale effettivo del lavoro svolto, a 
meno che non sia di pubblico interesse ridurli.

Articolo 13

Altri diritti, prelievi o tasse

L’articolo 12 non pregiudica il diritto degli Stati membri di 
mantenere o introdurre, conformemente al trattato, diritti, pre­
lievi o tasse per quanto riguarda l’autorizzazione, la commer­
cializzazione, l’utilizzazione e il controllo di sostanze attive e di 
prodotti fitosanitari diversi dalla tassa prevista da tale articolo.

Articolo 14

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 25 febbraio 2011.

Per la Commissione
Il presidente

José Manuel BARROSO

 


